Comunicato stampa                                                                         

Nasce il Master in Interoperabilità per la Pubblica Amministrazione e le Imprese. La community per l’innovazione nei grandi sistemi informativi
Roma, venerdì  19 Novembre 2010

L’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, l’Agenzia per l’Innovazione e DigitPA, con le borse di studio delle aziende partner, danno vita al Master in Interoperabilità per la Pubblica Amministrazione e le Imprese. E' il primo in Europa, risponde pienamente alla strategia di promozione dell'interoperabilità annunciata nel recente incontro tra la Commissaria Neelie Kroes e il Ministro Renato Brunetta per consolidare la Digital Agenda- Italia. 

Il Master in Interoperabilità per la Pubblica Amministrazione e le Imprese viene  presentato alla stampa venerdì 19 novembre a Roma, nell’aula Magna del Dipartimento di Informatica e Sistemistica “Antonio Ruberti” via Ariosto n. 25 Roma, alla presenza del Rettore dell’Università di Roma La Sapienza, Luigi Frati, il Direttore Generale dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie dell’innovazione, Mario Dal Co e il Direttore Generale di DigitPA Giorgio De Rita che hanno patrocinato l’iniziativa. 

Il Master formerà professionisti di sistemi di e-government in grado di affrontare aspetti tecnologici, normativi, economici e organizzativi legati alla interconnessione di sistemi e servizi. Nell'ottica della Digital Agenda l'interoperabilità deve offrire al cittadino e alle imprese servizi innovativi, efficienti e di alto valore aggiunto.

Il "Master in Interoperabilità per la Pubblica Amministrazione e le Imprese" si propone di valorizzare i servizi della PA apportando ad essi le competenze dell'università e le tecnologie delle imprese.
Dal Master usciranno professionisti in grado di rispondere alla domanda di innovazione che pongono imprese, Pubblica Amministrazione e cittadini: cooperazione applicativa, cloud computing, ontologie, identità federate, normative italiane ed Europee sull’interoperabilità, interoperabilità organizzativa, sicurezza, dematerializzazione, standard, best practices e casi di studio sono tra le parole chiave del master.
Il Master si avvale, oltre che di esperti nell’ambito PA, di cinque primari partner industriali : Almaviva, HP, IBM Microsoft e Telecom Italia. Le aziende  metteranno a disposizione degli studenti i loro esperti per esaminare casi di studio, tecnologie innovative, esempi di successo.  

La PA e le aziende accoglieranno gli studenti in stage di quattro mesi per completare la loro formazione su progetti di grandi sistemi.

Ma il master vuole anche essere un luogo d’incontro e di confronto continuo tra il mondo industriale, accademico e della PA. Quindi altro “pilastro” del master sarà l’organizzazione di un ciclo di seminari aperti  per approfondire e dibattere le tematiche di maggiore interesse. Formare una community positiva e propositiva  che includa tutti gli attori in gioco è uno degli obiettivi principali del master.

 Secondo Mario Dal Co “Il master in Interoperabilità per la PA e le imprese rappresenta una esperienza unica in Europa di cooperazione tra aziende, accademia e Pubblica Amministrazione che può  alimentare  un circolo virtuoso per innovare le scelte e le soluzioni tecnologiche adottate dalla PA e dalle reti di impresa nei prossimi anni”
De Rita sottolinea “La pubblica amministrazione conosce, potenzialmente, molto di quasi tutti. Nelle sue banche dati ha una quantità straordinaria di dati sulle persone, sulle imprese, sul territorio. Se funzionassero i circuiti di scambio sarebbe un patrimonio condiviso e di enorme valore.  In realtà ciascuna amministrazione quasi sempre riparte da zero e, ritenendo  di essere destinataria esclusiva di alcune informazioni, non si stanca mai di chiederle almeno una volta di troppo. La difficoltà sta nel mettere a sistema la conoscenza, nel definire regole, standard, strumenti tecnologici che, nel rispetto delle esigenze di ciascuno, garantiscano una piattaforma condivisa di lavoro e di memoria . La chiamiamo interoperabilità, altro non è che rispetto e riconoscimento di valore del lavoro dell’altro. Impegnativo e difficile ma  è oggi il motore più potente del nostro sviluppo, tecnologico ma anche economico e sociale”

Infine il Prof. Roberto Baldoni, Direttore del Master, “L’interoperabilità è uno dei fattori principali di sviluppo e razionalizzazione del patrimonio informativo di una organizzazione e la cultura dell’interoperabilità può accrescere la qualità, la replicabilità e la messa a sistema di progetti di grandi sistemi informativi interconnessi. Indirizzare in modo efficace le problematiche di interoperabilità necessita di una ampia visione che include, non solo gli aspetti tecnologici, ma anche quelli normativi, economici e organizzativi. Questo è il tipo di professionalità che il master vuole dare”

La scadenza di presentazione delle domande di partecipazione è il 10 Dicembre 2010. Per i più meritevoli il master ha a disposizione appositi finanziamenti a copertura totale della quota di iscrizione. Partenza dei corsi prevista per il 10 Gennaio 2011 e le lezioni saranno compatibili con orari lavorativi.

  Per ogni ulteriore informazione e delucidazione
Direttore del Master: Prof Roberto Baldoni ( baldoni@dis.uniroma1.it)
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Dr.ssa Gabriella Caramagno (caramagno@dis.uniroma1.it)
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Sito web del master: http://interoperability.dis.uniroma1.it
Informazioni : info-master@interoperability.dis.uniroma1.it
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